Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».
Sorpresi dal tuo amore, 
siamo venuti a cantare la nostra lode a te,

Dio fedele alle promesse, 

nel giorno in cui il Cristo, tuo dilettissimo Figlio,
ha effuso su tutti i credenti il nuovo dono del tuo amore.
Lo Spirito del tuo Cristo
ricorda anche a noi le sue parole,
per guidarci alla verità: il Vangelo
che manifesta la tua bontà di Padre buono.

Tu hai comunicato al Figlio le parole della vita,
e ora lo Spirito le rende nuove e vitali per tutti noi

perché nessuno resti escluso dalla tua Alleanza di amore.

È lui, lo Spirito della verità,
a suggerirci i sentimenti da vivere

e le parole per esprimere,
in sintonia con tutta la Chiesa, 
la tua lode: Santo
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